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Sabato 8 agosto 2020 il Giornale

«I
trafficanti di uomini di-
cono ai migranti di bu-
care una parte del gom-

mone quando li avvista un ae-
reo così verranno sicuramen-
te soccorsi» rivela una fonte
del Giornale a Tripoli, in pri-
ma linea nella lotta all’immi-
grazione clandestina. Una
nuova «tattica», decisamente
pericolosa, che permette al
gommone di rimanere a galla,
ma allo stesso tempo costrin-
ge i soccorritori a intervenire
il prima possibile. Un caso del
genere è accaduto il 28 luglio
con tanto di vergognoso rifiu-
to dei francesi di intervenire
mollando come sempre la pa-
tata bollente alla Guardia co-
stiera italiana. Il Giornale è in
possesso di due fermi immagi-
ne di un video girato da un
aereo di Frontex, l’agenzia per
le frontiere esterne Ue, che
mostra chiaramente il gommo-
ne sovraccarico, ma intatto al
primo avvistamento e poi con
un tubolare bucato per attira-
re e accellerare i soccorsi.
«Non si tratta di un caso sin-

golo. E’ la nuova tattica utiliz-
zata dai trafficanti di uomini

con l’ondata estiva di parten-
ze verso l’Italia. Un sistema
molto pericoloso, ma effica-
ce» spiega la fonte a Tripoli.
Giorgia Linardi, portavoce

di Sea watch, i talebani tede-
schi dell’accoglienza, sostiene
che «le persone vengono la-
sciatemorire inmare o respin-
te nello stesso luogo da cui
stanno cercando di fuggire,
mentre gli aerei di pattuglia-
mento europei osservano
dall’alto, complici nel definire
il loro destino».
In realtà, nonostante le accu-

se delle Ong, spesso infonda-
te, sia Frontex, che il centro di
soccorso di Roma della Guar-
dia costiera fannomolta atten-
zione quando i gommoni so-
no a rischio affondamento. Gli
scafisti reclutati fra i migranti
lo sanno e appena avvistano
un aereo bucherebbero uno
dei tubolari per farsi portare
in salvo.
Nel pomeriggio del 28 luglio

«un velivolo di Frontex ha avvi-
stato un gommone con decine
di migranti a bordo, in area
SAR (ricerca e soccorso nda)
di responsabilità libica, privo
di motore e semiaffondato, a
causa di un tubolare sgonfio»
si legge in un comunicato del-
la Guardia costiera. In realtà,
come dimostrano le immagi-

ni, al primo passaggio il gom-
mone era integro e solo dopo
si è sgonfiato il tubolare. Il con-
creto sospetto è che sia stato
volutamente bucato dagli sca-
fisti-migranti a bordo permet-
tendo comunque al gommone
di rimanere a galla.
I libici non avevano mezzi

navali a disposizione e la Cen-

trale operativa della Guardia
costiera italiana «si è attivata
chiedendo alle unitàmercanti-
li presenti nella zona di dirige-
re verso il gommone in difficol-
tà». La nave più vicina, a sole 9
miglia, era la Vos Aphrodite,
battente bandiera di Gibilter-
ra, un’unità di appoggio «alla
piattaforma petrolifera france-

se Total» poco distante. Nono-
stante i ripetuti allarmi la nave
si rifiutava di prestare soccor-
so. A questo punto gli italiani
informavano il Centro di soc-
corso francese, che respinge-
va la richiesta di intervento. Il
motivo è stato spiegato così:
«Nessuna nave di bandiera
francese era coinvolta e l’area
SAR dell’evento era di compe-
tenza libica». Il gommone, pe-
rò, si trovava vicino alla piatta-
forma Total. Davanti al no
francese e al silenzio maltese
e di Gibilterra la Guardia co-
stiera è stata costretta a invia-
re sul posto «l’unità navale As-
so 29, battente bandiera italia-
na in servizio alle piattaforme
Eni», una cinquantina di mi-
glia al largo delle Libia. Alle 4
e 10 di notte sono stati imbar-
cati dal gommone con il tubo-
lare sgonfio 84 persone com-
prese 6 donne e 2 bambini por-
tati a Lampedusa.

EMERGENZA IMMIGRAZIONE

L’ex sindaco di New York e braccio destro del
presidente americano Donald Trump, Rudolph
Giuliani, si schiera con il leader leghista Matteo
Salvini. «Salvini sta facendo i conti con un processo
criminale su un disaccordo politico.
Vi suona familiare? Trump è stato messo sotto
impeachment e hanno cercato di rimuoverlo dal suo
posto proprio su un disaccordo politico. I leader
nazionalisti e populisti sono sotto attacco in tutto il
mondo», ha twittato. Un bell’assist per Salvini che a
ottobre dovrà andare a processo per il caso migranti

DOCUMENTO I due fermi immagine di un video girato da un aereo di Frontex: gommone intatto
al primo avvistamento e poi con un tubolare bucato per attirare e accellerare i soccorsi
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Lampedusa. La sala operativa della Guar-
dia costiera si affaccia sul porto vecchio
di Lampedusa. È da qui che partono le
ricerche per il soccorso inmare dei natan-
ti in difficoltà, compresi quelli deimigran-
ti. «È attiva 24 ore su 24 - spiega il coman-
dante Marco Ferreri -. Siamo dotati di
apparato Vhf e un telefono punto punto
in collegamento con l’aeroporto, ma le
chiamate arrivano anche attraverso il
1530, confluito poi nel 112».
Presso la Guardia Costiera di Lampedu-

sa due sono i comandi distinti: l’Ufficio
Circondariale Marittimo e la 7a Squadri-
glia navale. Il primo coordina l’attività
operativa delle motovedette costiere e
svolge le attività proprie del Corpo, quali,
ad esempio, la sicurezza della navigazio-
ne, il controllo della filiera pesca, la tute-
la dell’ambiente e la gestione amministra-
tiva del personale marittimo. Il secondo

invece, gestisce esclusivamente l’attività
operativa delle motovedette Classe 300,
deputate al soccorso e impiegate in sup-
porto all’attività di law enforcement svol-
ta dalle Forze di polizia.
Nel totale prestano servizio sull’isola

circa 70 militari, suddivisi tra il personale
che presta la propria attività in mare (50
circa) e quello supporto dell’attività tecni-
co-amministrativa (20 circa).
Nel caso di eventi più complessi, le ope-

razioni passano sotto la direzione dei Co-
mandi superiori (Direzione marittima di
Palermo o centrale operativa di Roma).
Il comandante spiega che «la norma

che regola il soccorso in mare è la Con-
venzione internazionale sulla ricerca e il
salvataggio marittimo siglata ad Ambur-
go il 27 aprile 1979. Lo Stato responsabile
di un’area Sar, in caso di emergenza in
mare nella propria area di responsabilità,
ha l’obbligo di intervenire assumendo il
coordinamento delle operazioni con l’im-

piego di unità di salvataggio, ma anche
con unità militari e/o civili, come i mer-
cantili presenti in zona, in adempimento
agli obblighi giuridici assunti con la ratifi-
ca della convenzione».
Nel caso in cui, un’Autorità marittima

riceva informazioni di un’emergenza in
corso in un’area Sar di competenza di un
altro Stato, informa immediatamente il
Rescue Coordination Center (RSC) terri-
torialmente competente ed estende la no-
tizia dell’emergenza a tutte le unità in
transito in quell’area Sar. «Una volta che
lo Stato competente ne assume il coordi-
namento - spiega il comandante - le altre
Autorità marittime possono intervenire

in supporto, ma solo se espressamente
richiesto dall’autorità coordinatrice».
Tuttavia, qualora lo Stato competente

per quella area Sar non assuma il coordi-
namento, le operazioni vengono coordi-
nate dall’Autorità marittima che ne ha
avuto notizia ed è in grado di fornire la
migliore assistenza possibile.
Per quanto riguarda gli sbarchi fanta-

sma, sempre più numerosi a Lampedusa,
Ferreri racconta che si tratta più che altro
«di piccole unità in legno, unità da dipor-
to e piccoli pescherecci, a differenza dei
gommoni o barconi più largamente im-
piegati nel Mediterraneo centrale». Il fe-
nomeno è «all’attenzione delle forze di
Polizia operanti in mare e a terra. Nel
caso in cui le unità in questione, nel tenta-
tivo di raggiungere le coste italiane, si ri-
trovino in situazioni di pericolo per le vi-
te degli occupanti, si concretizza la fatti-
specie del soccorso in mare, che fa capo
alla Guardia Costiera italiana».

L’INVASIONE Il trucco dei trafficanti
per mandarci i migranti
«Bucatevi il gommone»
Una fonte a Tripoli: «Quando avvistano un
aereo fingono di affondare per farsi salvare»

VIAGGIO NELLA SALA OPERATIVA

Così la Guardia Costiera di Lampedusa
coordina i soccorsi in mezzo al mare
In servizio 70 militari, attivi 24 ore su 24. Il comandante
Ferreri: «Sbarchi fantasma? Qui arrivano piccole unità in legno»

di FaustoBiloslavo

«PERICOLOSO MA EFFICACE»

Due immagini di Frontex
mostrano chiaramente
le prove della simulazione

il commento✒

CHE TRISTEZZA

IL BALLO DI GRUPPO

DELLA MARINA

L
e due compagnie schiera-
te nella perfetta divisa
bianca dei marinai con

l’arma d’ordinanza e gli ufficiali
con le sciabole sguainate fanno
il loro effetto. E ricordano «Pa-
tria e onore», come sta scritto a
caratteri cubitali alla Mariscuo-
la di Taranto, dove i giovani vo-
lontari stannoprovando il giura-
mento o hanno appena finito di
urlare «lo giuro», poco importa.
Al posto dell’Inno d’Italia, l’alza-
bandiera, l’impegno iniziatico
e solenne di fedeltà di ogni uni-
tà delle Forze armate, gli alto-
parlanti cominciano a pompare
Jerusalema, una delle canzonet-
te dimoda dell’estate. La tenen-
te di vascello che guida il corso
schierato sotto il sole estivo fa
capolino accennando ai primi
passi di danza. Poi seguita da
tutti i marinai. Come se fosse in
spiaggia o in discoteca e non in
un’istituzione dellaMarinamili-
tare dove, si legge sul sito, la
cerimonia del giuramento, an-
che senza parenti a causa del
Covid, si «è comunque svolta in
un clima solenne e d’orgoglio».
Non proprio, almeno nella pa-
rentesi non prevista di una sce-
neggiata da spiaggia ben poco
degna della Marina.
Il tutto ripreso in un video

che è finito su You Tube e ha
fatto il giro dei social provocan-
do commenti al vetriolo. Lamu-
sica si alza e la tenente di vascel-
lo incita i giovani volontari di
Marina a seguire l’esempio.
Sembra che alcuni siano titu-
banti, ma poi, uno dopo l’altro,
all’inizio con passi un po’ incer-
ti e alla fine sempre più decisi e
a ritmo si scatenano in un im-
provvisato ballo di gruppo. Do-
po un paio di minuti di danza
applauso liberatorio dei balleri-
ni della Marina e urlo in coro
«primo», probabilmente il nu-
mero del corso che ha giurato
fedeltà nelle scorse settimane.
Senza la divisa, le armi, le

sciabole e a casa loro potevano
fare quello che volevano ballan-
do per ore, ma chi darà l’esem-
pio se pure i giovani che dedica-
no la vita alla patria si lasciano
andare a una sceneggiata da di-
scoteca? Dalla Marina gettano
acqua sul fuoco parlando di «bi-
scherata» e spiegano che su
You Tube si trovano decine di
video simili soprattutto di repar-
ti in armi stranieri. In pratica
mal comune mezzo gaudio, ma
il Capo di stato maggiore, Giu-
seppe Cavo Dragone, avrebbe
già fatto trasferire la tenente di
vascello ballerina e avviato un
procedimento disciplinare.
Il minimo se ascoltiamo le

sue parole in video per i 102 an-
ni dellaMarina lo scorso 10 giu-
gno. Sullo sfondo la foto di Lui-
gi Rizzo, soprannominato l’«af-
fondatore» per le imprese eroi-
che durante la prima guerra
mondiale contro le navi austria-
che. E l’ammiraglio che riferen-
dosi agli eroi dei Mas dichiara:
«Oggi li festeggiamo degnamen-
te cercando di emularli ed egua-
gliarli». Non certo a ritmo di
una hit dell’estate.  FBil

LA CONVENZIONE DEL 1979

Lo Stato responsabile di un’area
Sar ha l’obbligo di intervenire
coordinando le operazioni

L’EX SINDACO DI NEW YORK

Giuliani, assist a Salvini:
«Processo criminale»




